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Nella seduta di ieri sera in Campidoglio Sono cominciati ieri i picchettaggi sotto il ministero dell'Industria 

F u m a t a nera» Lavoratori in lotta contro il caro-luce 
p e r il s i ndaco Oggi in sciopero generale il Viterbese 
Darida ha ottenuto 26 voti (OC e PRI) • L'opposizione del PCI motivata dal compa
gno Petroselli • Le manovre della DC hanno reso più reale la minaccia del commis
sario - Appello per un più alto grado di unità delle forze di sinistra e democratiche 

Il voto di ieri sera del consi
glio comunale non ha consentito 
la elezione del candidato de. 
Clelio Darida. alla carica di 
sindaco. In nessuna delle tre 

, votazioni, infatti. Darida è riu
scito ad accumulare voti suffi
cienti per raggiungere, come 
vuole la legge, la maggioranza 
assoluta dei voti. 

Il PCI, per marcare la pro
pria opposizione, motivata da 
un intervento del compagno Pe
troselli, ha concentrato i suoi 
voti sul compagno Vetere. Que
sto il risultato delle tre vota
zioni (le prime due « libere ». 
la terza di ballottaggio fra due 
consiglieri che avevan ripor
tato il maggior numero di voti). 

Prima votazione: Darida (DC) 
26. Vetere (PCI) 21. Aureli 
(msi) 13. Pala (PSDI) 8. Di Se
gni (PSI) 7. Bozzi (PLI) 3. 

Seconda votazione: Darida 26, 
Vetere, 21. Aureli 12. Pala 8. 
Di Segni 7, Bozzi 3. Terza vota
zione (di ballottaggio): Darida 
26. Vetere 21, 22 schede bianche 
e 9 nulle. Le schede bianche e 
nulle sono da attribuirsi al 
PSDI, PSI, PLI e msi. 

Sarà quindi necessaria una 
nuova seduta (dove per legge la 
nomina del sindaco è possibile 
anche a maggioranza relativa). 
La data verrà decisa questa 
mattina in una riunione dei ca
pigruppo. dopo che Darida si t 
rimangiato l'impegno di riunire 
l'assemblea per giovedì, ed ha 
subko, per questo, pesanti cri
tiche da parte del compagno Ve
tere e del capogruppo socialista 
Di Segni. 

La « fumata nera » era nelle 
previsioni. L'unico fatto nuovo 
è stata la decis'one dei repub
blicani di aggiungere i loro voti 
a quelli del gruppo de a fa\ore 
di Darida. « Questo non signi
fica che nei poniamo ipoteche 
sulla giunta » — ha detto il con
sigliere repubblicano Ferranti 
— ma il fatto che Darida cer
chi ora di ivnvhrc la prossima 
riunione del consiglio dice chia
ramente the il mtxiocolore di 
minoranza de potrebbe trasfor
marsi in un bicolore DC-PRI. 
sempre di minoranza. 

Mentre tutto questo avveniva 
in aula, nella piazza del Cam
pidoglio baraccati e senza tetto 

Centinaia di senzatetto chiedono la requisizione 

Protesta al Comune 
per gli alloggi 

Denunciate le posizioni dei costruttori e l'inerzia 
degli amministratori capitolini - Da questa mattina 

'picchettaggi di massa in Campidoglio 

e Basta con le promesse, vo
gliamo una casa. Non vogliamo 
più stare nelle baracche ». 
« Una abitazione decorosa è un 
diritto di tutti i lavoratori.»: 
questi gli « slogans » e gli stri
scioni che ieri pomeriggio cen
tinaia di famiglie hanno porta
to in piazza del Campidoglio. 
La manifestazione, a cui hanno 
partecipato i baraccati dei bor-
ghettl della città e le famiglie 
che vivono nelle pensioni del 
Comune, è ^ stata' indetta dal 
SUNIA per chiedere l'immedia
ta requisizione dei duemila al
loggi previsti nel piano di eirer-
genza per i senzatetto deciso 
dall'amministrazione capitolina 
a luglio. Oggi, fin dalla matti
na, l'azione di lotta proseguirà 
con un picchettaggio di massa 
davanti al Comune fino a quan
do non saranno raggiunti obiet
tivi concreti. • • 

La richiesta della requisizio; 
ne, avanzata a gran voce dai 
lavoratori dalle donne e dai 
bambini che affollavano la piaz
za. è.la risposta alle posizioni 
dei costruttóri e delle grandi 
società immobiliari che hanno 
rifiutato l'affitto di migliaia di 

; appartamenti vuoti, e all'inerzia 
.' degli amministratori capitolini 
' che, dopo tante promesse non 

si sono impegnati sufficiente

mente per ottenere le case ne
cessarie. 

Forte alla manifestazione di 
ieri è stata la presenza delle 
famiglie di Castel Boverano, di 
Fosso di Sant'Agnese, della cir
convallazione Salaria, di Bagni 
di Tivoli, del borghetto Prene-
stino, delle famiglie (sono in 
tutto seicento) costrette ad abi
tare da anni nelle pensicni del 
Comune e nei dormitori pubbli
ci come quello di Primavalle, 
che avevano già dato vita noile 
settimane scorse a numerose 
iniziative e manifestazioni. 

Dopo le manifestazioni dei 
senza tetto dei giorni scorsi e 
dopo la richiesta avanzata alla 
Regione del PCI per la imme
diata requisizione degli alloggi 
per il piano di emergenza, l'as
sessorato regionale all'urbani
stica ha deciso di sottoporre 
alla giunta una proposta in que
sto senso. Motivando tale deci
sione l'assessore ha sottolineato 
l'atteggiamento negativo dei 
rappresentanti dell'amministra
zione capitolina che hanno ad
dirittura impedito l'insedia
mento del comitato di coordina
mento per gli interventi per la 
emergenza e ha denunciato le 
gravi responsabilità delle asso
ciazioni dei costruttori. 

Delegazioni al Comune e alla Regione 

Handicappati: chiesti 
immediati interventi 

Ieri mattina manifestazione di genitori e operatori in 
Campidoglio - Sollecitata l'applicazione della legge. 
sull'assistenza - Urgenti i consorzi tra enti locali 
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Oltre mille genitori, lavo
ratori degli istituti per han
dicappati hanno partecipato 
ieri matt ina, al Campidoglio 
alla manifestazione indetta 
dalla federazione provinciale 
dei lavoratori ospedalieri. La 
iniziativa è stata promossa 
per sollecitare l a J attuazione 
deHa legge regionale • sulla 
assistenza agli handicappati, 
approvata nel settembre di 
quest'anno e che prevede tra 
l'altro la pubblicizzazione de
gli istituti di assistenza e la 
creazione di consorzi tra enti 
locali per approntare piani 
coordinati di intervento. 

Al termine della manife
stazione una delegazione si e 
incontrata con l'assessore co
munale alla sanità. Sacchetti. 
e con alcuni consiglieri comu
nali, t ra cui Giordano e Di 
Paola. All'incontro erano pre
senti anche la compagna Le
da Colombini, consigliere re
gionale del PCI, Di Terlizi 
della PLO e rappresentanti 
di alcuni centri che hanno 
ribadito la necessità che en
tro il 31 dicembre venga pre
sentato un programma orga
nico di interventi nel setto
re. 

Nel pomeriggio un altro in
contro si è svolto con l'asses
sore regionale all'igiene. Laz
zaro e con il presidente e il 
vice presidente della commis
sione sanità della Regione. La 
delegazione ha chiesto, tra 
l 'altro, che I fondi previsti 
dalla legge nazionale «,118» 
sull'assistenza agii invalidi 
civili vengano trasferiti alle 
Regioni per permettere un 
Intervento più rispondente 
alle reali esigenze. Un nuovo 
Incontro sul problema degli 
handicappati avrà luogo lu
nedi proesimo nella sede del-
|'a«Mcaor*to comunale alla 
• t u t t e , in vi» Merulana. 

Rapina 

da 50 milioni 
in una banca 
di Mentana 

Cinquanta milioni di lire in 
contanti è il bottino di una ra
pina compiuta ieri pomeriggio 
in un'agenzia del banco di San
to Spirito di Mentana, a pochi 
chilometri dalla capitale. In tre. 
armati di pistole e mitra e col 
volto conerto da passamontagna. 
i banditi sono arrivati davanti 
alla banca, m via AmendolaJ3. 
a bordo di un'«Alfa Romeo I<o0». 
Due bon scesi, od hanno spa
rato una raffica di mitra con
tro la porta, che era chiusa. 
Quindi sono entrati, ed hanno 
puntato le armi contro i cinque 
impiegati impegnati in operazio
ni di cassa costringendoli a ri
manere immobili con le mani in 
alto. 

I rapitori sì sono fatti conse
gnare le chiavi della cassafor
te. e si sono impossessati di 
tutto il denaro che vi era cu
stodito sistemandolo in un sac
chetto di plastica. Minacciando 
nuovamente gli impiegati, gli 
uomini armati seno quindi usci
ti. salendo a bordo della velo
ce auto dove li attendeva il ter
zo complice tenendo il mootre 
acceso. 

Subito dopo la rapina sono 
giunti sul . posto carabinieri e 
polizia, per i rilievi di rito. E' 
stata poi effettuata una vasta 
battuta nella zona, ma ciò è 
servito soltanto a recuperare la 
vettura usata per il «co lpo , 
abbandonata dai banditi sulla 
via Palombarese. Era stata ru
bata ieri mattina nei pressi del 
Verino. 

hanno dato vita ad una forte 
manifestazione di protesta con
tro le inadempienze della DC e 
dei suoi alleati, che hanno la
sciato nei cassetto il piano di 
emergenza per la casa, scri
vendo un capitolo vergognoso 
nella storia della amministra
zione — come ha detto il com
pagno Petroselli — capitolo tut
tavia sempre aperto e che la 
lotta dei comunisti, delle sini
stre e dei lavoratori può modi
ficare. 

Petroselli ha messo in luce 
la fase nuova che si apre nella 
vita del consiglio comunale, una 
fase p:ù acuta e più dramma
tica, io un quadro nazionale do
ve le manovre reazionarie han
no subito colpi, ma dove ri
mane ancora aperta la questio
ne dei nuovi indirizzi politici e 
programmatici. Il ruolo antifa
scista p democratico del consi
glio comunale è quindi chiama
to in causa in modo nuovo. La 
DC, in tale congiuntura, ha ri
sposto alle dimissioni sociali
ste, testimonianza inequivoca
bile del fallimento del centro 
sinistra, muovendosi sul terre
no della pura manovra, dicendo 
da un lato no allo scioglimento 
del consiglio comunale, ma ar
roccandosi, dall'altro, sulle linee 
vecchie e superate del passato. 
Così essa si è assunta la re
sponsabilità di avvicinare e non 
di allontanare la minaccia del 
commissario prefettizio e di 
provocare la paralisi dell'as
semblea. Insomma tutti questi 
mesi sono stati impiegati dalla 
DC non per costruire, ma per 
ostruire possibili strade nuove 
e per salvare ad ogni costo so
stanza e continuità di una for
mula esaurita. Ma la DC deve 
capire — ha detto Petroselli — 
che i « tempi » della sua crisi 
non possono più essere i « tem
pi » di una città che chiede con 
la lotta unitaria e democratica 
— e qui Petroselli ha salutato 
la lotta degli edili — una poli
tica profondamente rinnova-
trice. 

La proposta del PCI non era 
una proposta chiusa, di par
tito, perchè i fatti stanno di
mostrando che solo l'unità del
le forze democratiche può. rea
lizzare un indirizzo attivo in 
difesa della democrazia e solu
zioni positive dei drammatici 
problemi della città. Ma la 
prospettiva indicata dal • PCI 
resta aperta, anche se affidata 
non solo ad un confronto ma 
ad un duro scontro. La DC in
fatti non ha saputo offrire al
cuna valida alternativa alla 
prospettiva indicata dal PCI e 
ha detto no anche alla verifica 
delle proposte socialiste per un 
governo di emergenza. Oggi 
propone una giunta di mino
ranza. Nessun passo in avanti. 
quindi. Anzi, il fatto che la DC 
si sia mossa sul terreno della 
pura manovra ha portato al 
limite di esaurimento la - sua 
stessa capacità di governare. 

Petroselli ha quindi ricordato 
i nodi non sciolti e le malefatte 
della giunta uscente: piano del
la casa congelato, edilizia po
polare che non si muove. Io 
stesso settore dell'edilizia pri
vata non speculativa che i non 
trova sbocchi. In compenso ci 
sono gli € affari », come indi
cano le vicende dell'Acqua Tra
versa, di Tor Marancio. di Vil
la Carpegna. Il no dei comu
nisti a qualunque giunta e a 
qualunque maggioranza che non 
siano di cambiamento e di 
svolta democratica è quindi 
il no di una forza che riba
disce la continuità e la neces
sità dell'opposizione al malgo
verno. 

Quale sarà l'approdo? Le si
nistre non temono le elezioni, 
ma - il PCI continuerà a bat
tersi contro la minaccia del 
commissario non intendendo co
prire la marcia di qualsiasi 
forza che si ponga l'obiettivo 
dello scioglimento anticipato. 
Ma i • comunisti — ha rimar
cato con forza Petroselli — non 
intendono nemmeno coprire chi, 

attraverso l'esorcismo del com
missario prefettizio, vuole na
scondere -la sua incapacità e 
sterilità politica. Se la • DC 
esprime l'esigenza di governare. 
il diritto deve conquistarselo 
sul campo, collegando, e non 
dissociando, la vita del consi
glio a scelte nuove, a nuovi 
indirizzi e a nuovi metodi. 

* La sopravvivenza del consi
glio comunale è quindi stretta
mente connessa ad un più alto 
grado dell'unità delle forze de
mocratiche e di sinistra per 
imporre un reale cambiamento 
di rotta. Di qui l'appello del 
PCI perchè queste forze siano 
all'altezza delle attese di ve
rità e di giustizia della a t ta . 
Il Comune. deve uscire dalla 
continuità con un passato che 
lo soffoca e ne mette in forse 
la funzionalità. Le forze del 
rinnovamento devono far pro
pria la bandiera del buon fun
zionamento del consiglio e del
l'espansione della democrazia. 
Fra scelte nuove e vita del 
consiglio comunale il nodo è 
tanto più stretto, quanto più 
dalla città cresce la richiesta 
di profondi mutamenti. Solo un 
nuovo blocco politico e sociale 
può far uscire Roma dalla cri
si. Per questo blocco lottano 
i comunisti, a questa prospet
tiva è legata la loro preposta 
unitaria. 

Per il PSI ha parlato il 
compagno Di Segni il quale ha 
ribadito l'opposizione socialista 
al ritorno dei vecchi equilibri. 
ha giudicato inadeguata la pro
posta - del monocolore e. per 
quanto riguarda il bilancio, ha 
detto che l'atteggiamento del 
suo partito si conformerà nel 
voto ai comportamenti della 
futura giunta. H socialdemo
cratico Pala si è lanciato in 
una filippica anticomunista tal
mente rozza da meritarsi la 
« comprensione > del capogruppo 
missino, mentre il liberale 
Bozzi si è attcstato su posi
zioni di attesa, in funzione 
anticomunista. 

Corteo alle 9 nella cittadina dell'Alto Lazio e comizio con Scheda - Adesioni alla manifesta
zione degli edili per la casa, domani in Campidoglio - Accordo per i tassisti: revocato lo sciopero 

Un comunicato della Federazione del PCI 

Maturità e combattività 
dei lavoratori romani 

La segreteria ' della Federazione 
comunista romana ha emesso il 
seguente comunicato: ', 

" « Ai lavoratori ed alle lavoratrici romani, ' in 
questi giorni impegnati nelle lotte e nelle mani
festazioni di massa promosse unitariamente 
dalle organizzazioni sindacali, va il plauso e la 
solidarietà piena dei comunisti e di tutti i demo
cratici della città e della provincia. 

Nel programma di lotta che è in pieno svolgi
mento. c'è il segno della consapevolezza e della 
maturità della classe operaia e dei lavoratori 
romani, delle loro organizzazioni sindacali 9 
politiche. La combattività " unitaria e rigorosa 
oggi si misura con le difficoltà e con la pe-, 
santezza dell'attuale situazione: gli obiettivi 
chiari per cui i lavoratori si battono tendono 
ad affermare, con la difesa dell'occupazione, 
del salario e dello stipendio dall'inflazione, reali 
vie di uscita dalla crisi, nel segno del rinno
vamento delle strutture e della affermazione di 
un ruolo nuovo delle classi lavoratrici e delle 
forze operose nella vita economica e politica 
della città e del Paese. 
" Questa combattività unitaria e rigorosa rap
presenta al tempo stesso un monito severo nei 
confronti di quelle forze politiche e di quei 
gruppi economici che con la loro condotta a 
Roma e ne! Paese ritengono oggi che dalla ' 
crisi economica • e politica sia possibile uscire 
su di una via che pieghi ed umilii la forza 
unitaria del movimento di lotta dei lavoratori. 

E' questa una via impraticabile. Con la realtà 
costituita dalla presenza consapevole, combattiva 
ed unitaria dei lavoratori e delle loro piatta
forme di lotta bisogna misurarsi e fare i conti. -
Lo sviluppo dell'iniziativa di massa in corso. 
indica la decisa volontà delle organizzazioni dei 
lavoratori a ' rendere oggi più stretto e pro
fondo il rapporto tra categorie diverse, tra 

queste e la città, tra la mobilitazione dei lavo
ratori e le istituzioni democratiche. 

Tutte le articolazioni e le istituzioni in cui 
vhe e si organizza la democrazia nella città 
e nella provincia sono oggi chiamate ad una 
stella ed a una assunzione di responsabilità, 
tali che consentano l'espressione del pieno ap
poggio alle lotte in corso, tali da promuovere 
tutte quelle iniziative che allarghino e diffon
dano la presenza e l'intervento delle associa
zioni democratiche di massa, dei partiti nella 
battaglia sui problemi della casa e dei servizi, 
dei trasporti, delle tariffe elettriche, della difesa 
del potere di acquisto. 

Alle organizzazioni del partito comunista nel
la città e nella provincia sta oggi il compito 
di impegnare tutta la loro forza e l'autorità nello 
sviluppo, con la lotta e l'iniziativa di massa, 
di più forti rapporti politici unitari tra i lavo
ratori. tra le forze di sinistra e democratiche, 
partendo dai problemi più acuti per la vita 
del popolo che lavora. 

Nell'interesse delle masse popolari e della 
democrazia debbono essere oggi • garantiti de
terminati risultati e conquiste, da ' realizzarsi 
con l'iniziativa unitaria e rigorosa del movi
mento dei lavoratori. Attorno alla petizione che 
il partito ha lanciato per la sospensione degli 
aumenti deve svilupparsi una campagna di 
massa vasta ed articolata che investa i co
muni, le circoscrizioni, i luoghi di lavoro, che 
faccia avanzare, unitariamente alla rivendica
zione di una equa definizione delle tariffe, la 
richiesta, nell'interesse • della ' regione e del 
Paese, di nuove scelte politiche per l'energia. 

Una forte pressione politica di massa è oggi 
la condizione perchè siano vinti ostacoli e resi
stenze alla " attuazione immediata di quel piano 
di emergenza per la casa — con il ricorso anche 
alla requisizione — per cui i comunisti si.sono 
battuti in modo serio e responsabile ». 

" ' D a ieri mattina in via Veneto/ sotto il ministero dell'Industria e del Commercio centi
naia di lavoratori si danno il cambio nel picchettaggio organizzato per imporre il blocco 
degli aumenti delle tariffe ENEL e la ristrutturazione di tutto il sistema tariffario. Dopo 
la grande manifestazione ' dell'altro ieri di piazza Verdi, che ha visto lavoratori di tutte le 
categorie manifestare contro il caro luce, i picchettaggi rappresentano un ulteriore momento 
di mobilitazione per difendere il potere d'acquisto dei salari. La piattaforma avanzata dai 

Alessandro Momo è spirato ieri notte dopo alcune ore dal tragico incidente 

Muore cadendo dalla motocicletta 
il giovane protagonista di «Malizia 

L'attore a bordo della sua «Honda» aveva tamponato violentemente un taxi, finendo sullo 
asfalto dopo un lungo volo — E' deceduto probabilmente a causa di una grave lesione cranica 

» 

Il giovane attore cinemato
grafico Alessandro Momo, noto 
al pubblico 1 per avere inter
pretato con Laura Antonelli 
«Malizia» e «Peccato venia
le» è morto in seguito ad un 
incidente stradale avvenuto 
ieri pomeriggio, n giovane ap
pena ventenne che abitava in 

via della Farnesina 230, transi
tava su Lungotevere Marescial
lo Cadorna in sella ad una po
tente «Honda 750». Ad un 
tratto, all'altezza di via Ro
berto Moro di Lavriano, non 
si è accorto che un taxi stava 
effettuando una svolta a si
nistra. Essendo ormai vicinis
simo alla vettura l'attore non 
ha avuto la possibilità di fre
nare, ed ha, tentato di evi
tare l'ostacolo deviando bru
scamente sulla destra. 

La potente motocicletta ha 
tuttavia tamponato ugualmen
te il taxi, e il giovane ha fatto 
un volo - sull'asfalto di pa
recchi metri, riportando una 
lesione cranica e la frattu
r a di alcune costole. Traspor
tato dall'autista del taxi — 
Adelfio Moscatello — al S. 
Spirito, l'attore è sopravvis
suto solo poche ore a un de
licato intervento chirurgico. 

Alessandro Momo era giun
to al successo cinematografi
co appena tre anni fa. quan
do. diciassettenne, fu scel
to dal regista Salvatore Sam-
peri per interpretare, al fian
co di Laura Antonelli, il film 
« Malizia ». Qualche tempo 
dopo, ancora sotto la regìa 
di Samperi, girò «Peccato 
veniale ». 

« Sì » della III 

circoscrizione alla 
nuova sistemazione 
di villa Mirafiori 

• Con una dichiarazione dell'ag
giunto del sindaco, la ITI cir
coscrizione ha ' ribadito il suo 
parere favorevole al progetta
to uso di villa Mirafiori da par
te dell'ateneo, ferma restando 
la destinazione a Verde pubbli
co del parco sulla Nomcntana. 
L'aggiunto del sindaco Carlo 
Pelonzi ha affermato che il 
consiglio e si rende cento delle 
necessità dell'università e del
la cittadinanza. La destinazione 
dell'edificio a sede di facoltà e 
contemporaneamente 1* apertura 
al pubblico del parco circostante 
— a cui si accompagna la de
stinazione di un edificio mino
re del complesso ad asilo nido 
— ci sembra una proposta razio
nale e rispondente a più esigen
ze. tutte, comunque, della citta
dinanza ». 

Un parere favorevole, in linea 
di massima, alla nuova sistema
zione di villa Mirafiori è stato 
pure espresso dal capo del ser
vizio amministrativo dell'ufficio 
espropri capitolino, dott. Bruni. 
il quale ha però ricordato che 
l'utilizzazione dell' edificio da 
parte dell' università non può 
modificarne la fondamentale de
stinazione ad uso pubblico. 

Per il Pineto la 
XIX circoscrizione 
chiede il vincolo 
a verde pubblico 

- Con ima risoluzione votata 
ieri sera all'unanimità, la XIX 
circoscrizione ha chiesto al 

, Campidoglio l'esproprio, e la 
destinazione a uso pubblico per 
verde e servizi sociali, del va
sto terreno compreso tra Valle 
Aurelia, la Balduina, pineta 
Sacchetti e via Trionfale. L'area 
— una parte della quale è co
nosciuta come il Pineto — co
pre ben 215 ettari, su cui da 
tempo si sono appuntate le mi
re della speculazicoe. Il consi
glio circoscrizionale ha voluto, 
a questo proposito, ribadire un 
netto « no > a ogni progetto di 
convenzione coi privati, che 
consenta un'edificazione intensi
va 

. La risoluzione votata ieri 
rappresenta un momento impor
tante nella battaglia avviata sin 
dal 70 dagli abitanti dei quar
tieri circostanti per ottenere 
che il vasto comprensorio costi
tuisse finalmente un polmone di 
verde. »n una zena che ne è 
terribilmente carente (ogni abi
tante ha a disposizione appena 
0.4 mq di verde, contro i 9 mq 
previsti). Da qui la richiesta al 
Comune di un piano che vincoli 
l'area per uso pubblico. 

Consegnati gli 

alloggi delle 
cooperative nei 

piani di Tiburtino 
Nei giorni scorsi, a partire 

dal 14 novembre, hanno avu
to luogo le assemblee dei so
ci delle cooperative del con
sorzio «Associazione italiana 
casa », per procedere alla con
segna dei 400 alloggi in fase 
di ultimazione nei program
mi edilizi di Tiburtino sud e 
Tiburtino nord. In queste 
aree è prevista la costruzione 
di 1600 appartamenti di cui 
150 risultano già terminati 
• I soci delle cooperative — 
avuta notizia, come riferisce 
un comunicato delle associa
zioni cooperative, che • un 
gruppo di provocatori aveva 
intenzione di organizzare la 
occupazione abusiva degli al
loggi — hanno accolto l'invito 
a prendere immediato pos
sesso degli appartamenti. Le 
consegne^ in corso da giove
dì 14, si concluderanno og
gi alle 17,30, con una ma
nifestazione presso la men
sa della cooperativa «Mura
tori di Carpi». - , 
' La composizione societaria 
delle cooperative è rappresen
tativa di un vasto ventaglio 
di categorie di lavoratori. 

Verso la conclusione la vertenza del complesso ospedaliere 

PASSATI AL PIO ISTITUTO» OLTRE 
MILLE DIPENDENTI DEL POLICLINICO 

Appello del comitato direttivo per un completo funzionamento del nosocomio 

Grave decisione del commissario dell'Opera 

Chiusa da ieri la 
mensa universitaria 

ET chiusa da ieri la mensa della casa dello studente. La 
grave decisione è stata presa dal commissario dell'Opera uni
versitaria Paolo Togni. L'alibi addotto per giustificare il blocco 
delle attività è che esso si è reso necessario per compilare l'in
ventario dei beni della casa dello studente. Quest'ultimo dovrà 
essere consegnato al nuovo consiglio d'amministrazione del
l'opera universitaria (in parte già eletto) che fra poche setti
mane prenderà il posto del commissario Togni. In realtà, con 
questa provvedimento, si intende colpire la lotta dei lavora
tori della mensa universitaria che da diversi giorni sono scesi 
in agitazione per far rispettare l'accordo Armato da Togni e 
dai rappresentanti sindacali. L'intesa, raggiunta una settimana 
fa, prevedeva l'assunzione a termine di altri 106 operai. Un in
contro al ministero della Pubblica Istruzione per definire il 
trattamento economico del personale e, Infine, una riunione 
con 11 rettore dell'Ateneo sui problemi della Casa della »tu-
dentew*. 

Si avvia a soluzione defini
tiva la lunga e travagliata 

vertenza del Policlinico: il con
siglio di amministrazione del 
Pio Istituto ha, infatti, deci
so ieri sera, l'assunzione no
minativa di 1073 lavoratori 
dei 1850 che ne avevano fatto 
domanda, in base alta conven
zione con gli Ospedali Riuniti. 
Gli altri richiedenti sono allo 
esame degli uffici, e saranno 
assunti nelle sedute successi
ve, man mano che saranno ve
rificate le singole posizioni. 
- Nella sua ultima seduta il 
comitato direttivo del Policli
nico aveva richiesto formal
mente il passaggio del dipen
denti al Pio Istituto, l'estensio-
. e della perequazione economi
ca a tutto il perdonale non me
dico, la realizzazione dell'asilo 
nido e della scuola materna 
per l figli delle lavoratrici e 
la costruzione della 'mensa. 

D'ora in poi, inoltre, l'accet
tazione e lo smistamento del 
malati saranno sotto la diret

ta responsabilità del direttore 
sanitario, in modo da consen
tire l'integrale utilizzazione 
dei posti Ietto. ET anche In fa
se di realizzazione il corso di 
formazione per il personale in
fermieristico e tecnico. 

In un suo documento, il co
mitato direttivo del Policlini
co ha inoltre richiamato « tut
to il personale al dovere di 
assicurare la completa e rego
lare funzionalità » del com
plesso ospedaliero e « la scru
polosa osservanza delle norme 
che ne regolano l'attività ». 
Dalla disciplina degli accessi 
e dei movimenti all'interno 
dell'ospedale al preciso rispet
to dell'orario di servizio da 
parte di tutti, medici, para
medici e amministrativi, allo 
svolgimento dell'attività sin
dacale « nei modi e nelle for
me posti a garanzia dei lavo
ratori » dallo statuto, dal con
tratt i di lavoro e dagli accor
di stipulati. 

sindacati prevede il «congela
mento » degli attuali aumenti e 
la revisione del sistema tarif
fario, in modo da eliminare i 
privilegi per i grandi consu
matori che pagano la luce sol
tanto 11 lire il chilowatt, men
tre alla stessa ENEL ne costa 
16; difendere i bilanci delle fa
miglie dei lavoratori con un 
prezzo dell'energia, aderente ai 
soli costi di gestione: stabilire 
un prezzo politico per le utenze 
più modeste, per l'artigianato, 
l'agricoltura; eliminare il cosid
detto « consumo presunto » ri
pristinando la lettura periodica 
dei contatori. I picchettaggi 
continuano anche -oggi e do
mani, mentre dopodomani si 
terrà un' altra manifestazione 
con la partecipazione di tutti i 
lavoratori, sempre sotto il mi
nistero dell'Industria (nella foto). 

Numerose sono giunte, intanto, 
le adesioni alla manifestazione 
che gli edili tengono domani in 
piazza del Campidoglio alle 16 
per sollecitare la soluzione del 
problema della casa per i sen
zatetto. ' In particolare per il 
programma d'emergenza e per 
lo sblocco delle licenze edilizie 
delle cooperative. Finora hanno 
aderito alla manifestazione che 
si svolgerà nel corso delle 2 
ore di sciopero degli edili, il 
SUNIA. l'Associazione italiana 
casa del Lazio, il comitato re
gionale Federcoop, il sindacato 
borgate di Roma. Alle 17.30 è 
previsto un incontro con il sin
daco e i rappresentanti della 
Federazione unitaria delle co
struzioni per discutere il pro
blema. 

VITERBO — Si fermano oggi 
per tutta la giornata i lavora
tori della provincia di Viterbo 
per lo sviluppo economico della 
zona, contro gli attacchi all'oc
cupazione e al salario. Per le 9 
è fissato l'appuntamento in piaz
za della Rocca da dove partirà 
un corteo che attraverserà le 
strade della città, fino a piazza 
del Comune dove parlerà a no
me della Federazione unitaria, 
il compagno Rinaldo • Scheda. 
Alla piattaforma per • la rina
scita e Io sviluppo dell'Alto La
zio hanno dato la loro adesione 
l'Alleanza dei contadini, i com
mercianti (che chiuderanno i 
negozi nella mattinata), gli ar
tigiani, numerose amministrazio
ni comunali e le forze politiche 
democratiche. Al centro della 
giornata di lotta di oggi sono 
una serie di proposte per il ri
lancio dei più importanti settori 
industriali, come l'edilizia e la 
ceramica minacciati dalla crisi. 
e dell'agricoltura attraverso la 
creazione di una finanziaria re
gionale e l'avvio di importanti 
opere per la viabilità, l'edilizia 
pubblica e la creazione di una 
centrale termonucleare nella zo
na tra Montalto e Tarquinia. 
Oggi si fermeranno anche ^tra
sporti in tutta la provincia nel
la mattinata. 

TAXI — Si è concluso ieri lo 
sciopero dei taxi di Roma e di 
Fiumicino, in quanto è stato 
raggiunto un accordo di massi
ma sulle richieste avanzate dai 
lavoratori, che riguardavano la 
limitazione delle licenze alla so
cietà di autoToIeggio Saler. il 
rinnovo del contratto per i tas
sisti di Fiumicino. 

APPALTI FERROVIARI - Si 
è svolto ieri uno sciopero di 24 
ore dei lavoratori degli appalti 
delle Ferrovie dello Stato per 
rivendicare miglioramenti eco
nomici e strumenti idonei per 
l'effettiva difesa della salute 
dei lavoratori. 

EFEAS — Nell'istituto di assi
stenza all'infanzia di Vellctri, 
dove da mesi i lavoratori sono 
in lotta per il rispetto dei più 
elementari diritti sindacali ed 
economici, si svolge domani una 
assemblea aperta. 

ARICCIA - Un dibattito sul
la situazione economica della 
zona, compromessa dai licenzia
menti e dalla cassa integrazio
ne che ha colpito numerose a-
zicnde. si svolge dopodomani al
le 16 al cinema Italia. 

Dall'ANPI 

Consegnato 
alla Regione 
il libro nero 

sulle violenze 
-fasciste 

- Il e libro nero > sulle vio
lenze fasciste dal 1970 ' al 
1974 è slato consegnato ieri 
al presidente del consiglio 
regionale Palleschi, da una 
delegazione dell'ANPf. Del
la rappresentanza facevano 
parte il • presidente del-
l'ANPl provinciale Lordi, i 
vice presidenti dell'organiz
zazione Raparell! e Cavalle-
re, il segretario Finocchia-
ro e l'avvocato Tarsitano, In 
rappresentanza dell'associa
zione giuristi democratici. 

Nella pubblicazione, che 
era sfata presentata nei gior
ni scorsi durante una con
ferenza stampa, sono elen
cati circa 600 episodi di vio
lenza fascista, fra I più gra
vi , accaduti negli ultimi cin
que anni. 

La delegazione dell'ANPI, 
nel corso dell'incontro di ieri, 
ha manifestato inoltre la 
volontà dì dare il proprio 
contributo alla indagine co
noscitiva sulle attività neo
fasciste nel Lazio, promossa 
dal consiglio regionale. -

Un'inerzia 
intollerabile 

In una preoccupante e in
spiegabile carenza di inizia
tive dei poteri pubblici, nel 
quartiere Parioli si sono mol
tiplicati, in queste ultime set
timane, gli episodi di violenza 
fascista. Bande di picchiatori 
— per lo più noti, e da tem
po, alla polizia — hanno ri
petutamente preso di mira le 
sedi dei partiti antifascisti o 
di altre organizzazioni demo
cratiche: hanno condotto per 
giorni, indisturbati, un'azione 
di provocazione dinanzi agli 
istituti scolastici, come r«Az-
zarita » e il « Mameli »; sono 
arrivati alluso intimidatorio 
— contro abitazioni private 
di cittadini democratici — di 
pistole lanciarazzi. 

L'attività teppistica di si
mili squadracce si è in real
tà potuta giovare dell'inerzia 
manifestala dal commissaria
to di PS. di Villa Glori. E' 
ora che a questo atteggiamen
to venga posto fine. Le au
torità di pubblica sicurezza 
del quartiere sono chiamate 
a compiere il loro dovere di 
tutela della legalità democra
tica, nello spirito e nelle nor
me della Costituzione repub
blicana e antifascista. Ogni 
esitazione non può essere ut 
teriormente tollerata. 

Il 19 Novembre si è com
piuto il 1° anniversario della 
scomparsa del compagno 

AURELIO BECCA 
fondatore e direttore della Re» 
vista Giurata etel Lavoro. 
Amici e collaboratori lo ricor
dano con profondo alletto. 
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